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Platelodell’inquietudinechedeflagra
Eccellenti inove danzarori
ottouominie unadonna
Laviolenza siriaffaccia
trauna treguael’altra

Luigi Fertonani

Ha un sapore del tutto parti-
colare, fra gli omaggi al gran-
de pianista bresciano Arturo
Benedetti Michelangeli, quel-
lo di ieri pomeriggio al teatro
Sociale. Non tutti sanno che
l’artista ebbe un particolare
affetto per le melodie popola-
ri dei cori di montagna e che
ottant’anni fa - proprio al tea-
tro Sociale di Brescia - ascol-
tò il coro della SAT: in
quell’occasione, oltre a suona-
re col fratello, si convinse ad
armonizzare alcuni canti per
il coro trentino. Ieri
quest’ultimo ha proposto da-

vanti a un’affollatissima pla-
tea i ben 19 canti che nel cor-
so degli anni Arturo Benedet-
ti Michelangeli armonizzò e
dedicò al coro della SAT.

UN’INTEGRALE di grandissi-
mo fascino che Brescia ha po-
tuto ascoltare grazie all’impe-
gno di organizzatori come
Stefano Biosa e Marco Bizza-
rini del Centro Documenta-
zione Benedetti Michelange-
li, di Cristina Agostini e di
Graziano Tarantini, presi-
dente della Fondazione San
Benedetto, che ha ricordato
la figura di Attilio Camozzi,
scomparso lo scorso anno e
uno dei simboli migliori del-

l’imprenditoria bresciana.
La serata aveva scopo benefi-
co e il ricavato andrà al pro-
getto dell’ong Emmaus, «Un
cuore più grande della guer-
ra», di Kharkov in Ucraina.

Ma torniamo al program-
ma musicale di questo con-
certo, che allineava brani no-
ti e altri invece non molto co-
nosciuti dai bresciani, anche
dagli estimatori del reperto-
rio popolare. Il pubblico avrà
certamentenotato come le ar-
monizzazioni di Arturo Bene-
detti Michelangeli avessero
un impianto colto, raffinato
come in «La scelta felice», un
canto popolare piemontese. I
temi sono naturalmente quel-

li più noti come l’amore, la
passione, la gelosia… ma il
tutto trattato in modo legge-
ro e con quell’ironia che è pro-
pria della semplicità popola-
re, che non se la prende più
di tanto per un affronto o un
tradimento: i problemi veri
sono quelli elementari di una
vita dura, che forgia un tem-
peramento. Il tutto senza ri-
nunciare alla bellezza, come
nei canti popolari francesi
«La blonde» o valdostani co-
me «Le soir à la montaigne».

E poi tanto buonumore, da
«Era nato poveretto» con tut-
ta la sfilata pantagruelica dei
maccheroni con cui si dovreb-
bero riempire persino i can-

noni e finire così, a tavola, la
guerra. Il tema del conflitto
non poteva certo mancare e
l’hanno affrontato anche le
armonizzazioni di Arturo Be-
nedetti Michelangeli con
«La mia bèla la mi aspeta»,
che parla dello strazio di do-
ver partire e che canta in un
verso anche le nostre belle
montagne e la Valcamonica.
Senza dimenticare il grotte-
sco, come nel piemontese «Il
maritino» che ai lombardi ri-
corda certo «De tant che l’era
piscinìn» e «La Brandolina»,
ragazza dalle grandi misure e
dalle esigenze smisurate.

Grande e raffinato diverti-
mento col coro SAT. •

Il tema è uno in fondo, quello
della violenza, in «Nicht
schlafen» di Alain Platel, an-
dato in scena sabato al Gran-
de. Violenza che tutti i giorni
proviamo a esorcizzare, confi-
nandola col pensiero in aree
e tempi da noi lontani ma
che invece rispunta inesora-
bilmente, implacabilmente.
Pure sulla scena i segnali di
ciò che avverrà, o meglio che

potrebbe accadere, sono già
visibili: il silenzio scende len-
tamente mentre i nove prota-
gonisti rimangono immobili
davanti a una sorta di telone
sbrindellato e davanti a gran-
di cavalli abbattuti, ritratti
nell’ultima istantanea della
vita, le zampe irrigidite nello
spasimo dell’agonia.

Su questa visione poco rassi-
curante ma niente affatto spa-
ventevole ecco giungere i suo-
ni della partitura di Steven
Prengels, accordi lunghi e fer-
mi, quasi congelati tipici del-
la poetica di Gustav Mahler
da cui Prengels ha appunto

attinto per evocare un mon-
do se non proprio sinistro al-
meno inquietante, qual è
quello d’inizio Novecento.
Perché è proprio questo il pe-
riodo che Platel vuole evoca-
re, quello che anticipa ciò che
succederà di lì a poco e che
noi tutti, nei piccoli e grandi
disastri della guerra su scala
mondiale, ben conosciamo.

Ciò che deve accadere acca-
de, d’improvviso, quasi su un
segnale che risvegli le forze
più profonde, più oscure
dell’uomo. I danzatori - 8 uo-
mini e una donna - si scaglia-
no l’uno contro l’altro senza

un motivo apparente e inizia-
no una lotta senza quartiere
che vede come prime vittime
gli abiti, letteralmente squar-
ciati uno dopo l’altro: vari ca-
pi di vestiario finiscono in pla-
tea, fra gli spettatori. Una lot-
ta che non accenna a spegner-
si e che si rinnova minuto do-
po minuto per quasi due ore
prima di un finale a sorpresa:
i danzatori si disperdono nel
buio della platea lasciando
vuota la scena per poi ricom-
parirvi calmati e quasi gioco-
si - suscitando anche l’ilarità
del pubblico - quasi il contat-
to con la gente li avesse final-
mente calmati e ricomposti.
Guariti?

Magnifici ballerini, lungo
spettacolo e lunghissimi ap-
plausi. •L.FERT.

AMILANO.Lo spettacolosu Mandelaoggiin scenaall’istituto Cavalier

I lavoridelbrescianoTurelli
amatidalConsoleedaBaricco
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«Madiba, la vera storia di
Nelson Mandela» sbarca og-
gi a Milano, nel teatro
dell'Istituto scolastico Cava-
lier, davanti a 400 studenti.
Questo accade mentre un
nuovo lavoro del bresciano
Emanuele Turelli è in fase di
stesura (si chiamerà «Amici
per la pelle, la vera storia
dell'amicizia fra Jesse Owens
e Luz Long»): questo spetta-
colo è già stato chiesto da
Alessandro Baricco, che ne
vuole un'anteprima nel tea-
tro della scuola «Holden».

L'iniziativa odierna, invece,
nasce da una richiesta invia-
ta a Turelli, con lettera ufficia-
le, dal Consolato generale del
Sudafrica in Italia per la com-
memorazione ufficiale di
Mandela, (morto il 5 dicem-
bre 2013). L’autore ha deciso
di offrire gratuitamente que-
sto spettacolo al Consolato:
in sala saranno presenti vari
rappresentanti delle Istitu-
zioni italiane. Il precedente
console aveva inserito il lavo-
ro di Turelli tra le opere meri-
tevoli tra quelle sulla memo-

ria di Madiba, in seno alla
Nelson Mandela Official
Foundation: accanto a «In-
victus», il celebre film di
Clint Eastwood, c’è dunque
anche questa narrazione su-
gli aneddoti della vita di Man-
dela da quando muove i pri-
mi passi in politica alla lun-
ghissima carcerazione negli
anni dell’apartheid decreta-
top dal governo bianco degli
afrikaneer, discendenti dei
coloni olandesi, fino alla libe-
razione a febbraio 1990.

Uno spettacolo di un’ora e
venti circa che mescola narra-
zione, foto, filmati, musica e
che debuttò a settembre
2012. «Come dice Mandela,
"faccio in modo che le mie
scelte seguano sempre le mie
speranze e mai le mie pau-
re"» racconta Turelli. •

Quattrodeicelebri Sei
ConcertiBrandeburghesi di
JohannSebastianBachsono il
programma,questaseraalle
21nelRidotto delTeatro
Grande,delterzoeultimo
concertodellastagione
dedicatoalla musicaanticae
realizzatoincollaborazione con
leSettimane Barocche di
Brescia.Protagonista della
serataEnrico Casazza alla
guidadell’EnsembleGalilei di
Fiesole,una compaginechesi
dedicaaprogetti dimusica
strumentaleparticolarmente
impegnativi,comeinquesto
caso,eche facapo allacelebre
ScuoladiMusicadiFiesole
fondatadaPieroFarulli.

ILGRUPPO strumentaleè
formatodaPaolaBonora e
MichelePodera aiflauti,
EdoardoRosadini edEnrico
Casazzaalle viole, Francesca
Lorenzettie Argentina
Becchettialle violedagamba,
ThomasGavazzial cembalo.

Ibiglietti per il postounicoin
salavanno dai 15euro al10 per
ilbiglietto ridotto. L.FERT.

L’Ensemble
GalileieBach
nelRidotto

AlLibraccioidesideri diVolo
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Teatro a Salò: per la
rassegna «Altra
cultura» lo spettacolo
«Pecore nere» di
Stefano Benni per la
regia di Alessandro
Tedeschi. Al liceo Fermi
di Salò, in via Martiri
delle foibe 8 alle 20.40.
Informazioni sul sito
liceofermisalo.gov.it.
Ingresso libero.

Domani cineforum a
Montichiari: alle 21 il
Teatro Gloria di via San
Pietro 3 propone la
proiezione del film
intitolato «Il sogno di
Francesco» dei registi
Renaud Fely e Arnaud
Louvet. Elio Germano è
il protagonista, in un
cast prevalentemente
francese e belga.

Traibrani«Lasceltafelice»,«Lesoiràlamontaigne»,«LaBrandolina»

L’EVENTO.L’omaggioall’indimendicatopianista alteatroSociale

IdeediMichelangeli
perilcorodellaSat
Ilpopolareraffinato
Nel1936l’incontro conArturo eilfratello Umberto
Variorganizzatori conlaFondazione SanBenedetto
hannoricordatoanche lafigura diAttilio Camozzi

Particolaredi un’immaginescattata daUmbretto Favretto

EmanueleTurelli

Da Fiesole

Fotonotizia

IL NUOVO LIBRO DI FABIO. «A cosa servono i desideri» è il titolo
dell’ultimoromanzoeditodaMondadoridelloshowmanescrittore
bresciano.FabioVolooggialle18.30alLibracciodicorsoMagenta
27 presenta al pubblico questa narrazione «targata» Untraditio-
nal,come ilprogramma inonda ogni mercoledìsul CanaleNove.

«PECORENERE»
ALFERMI DISALÒ

Alle 20.30 una jam
session: i musicisti
saliranno sul palco e
daranno vita all'istante
a un’inedita formazione,
improvvisando brani
che non hanno mai
suonato assieme. Con
Simone Grazioli e gli
amici della nonna.
All’Osteria nonna
Mercede, via Lechi 17.

JAMSESSION
DA NONNA MERCEDE

Terzoe ultimo appuntamentoin via
Bixio,per larassegna diNuovo Eden
eFilmaker Milano:«Ombredal
fondo»,documentario diPaola
Piacenzadedicato allafigura di
DomenicoQuirico, inviatodi guerra
de«La Stampa».Il film sarà

presentatodalla Piacenza,autrice di
reportageper «IoDonna» del
Corrieree collaboratricedi Radio 3e
daLucaMosso, direttoreFilmaker.
Quiricofu rapitoin Siria nel 2013e
liberatodopo152giorni di prigionia.
«Lapersonalità di Quiricoè unicanel

giornalismoitaliano. La qualitàdel
suoracconto, laprofondità dellasua
partecipazione,vannooltreilvalore
informativo.Quirico èsoprattutto un
indagatoredellacondizione umana»
dicePaola Piacenza.Proiezione alle
21,a 5euro.F.B.

Ombredalfondo
Documentario
suQuirico

AMONTICHIARI
ILCINEFORUM

BRESCIAOGGI
Lunedì 5 Dicembre 201650 Spettacoli


